GLOSSARIO

Ambito disciplinare
Insieme di settori scientifico-disciplinari, ovvero di raggruppamenti di discipline che condividono gli stessi obiettivi culturali e professionali. Alcuni esempi di ambiti disciplinari: discipline matematiche, giuridiche, linguistiche.

Anno accademico
Periodo di 12 mesi, con inizio in autunno, in cui si svolgono le attività didattiche. All'interno dell'anno accademico lo svolgimento di lezioni, esercitazioni e attività di laboratorio ha luogo generalmente da ottobre a giugno. Le attività di orientamento e propedeutiche possono svolgersi anche in altri periodi.

Attività formative propedeutiche
Attività didattiche rivolte alle matricole che consentono di accedere ai corsi di laurea o di laurea specialistica con una adeguata preparazione di base; servono a colmare eventuali lacune derivanti dalla preparazione pre-universitaria e a rendere omogenea la preparazione degli studenti in determinate discipline. Si tratta solitamente di precorsi o corsi di sostegno svolti in genere a settembre, prima dell'inizio ufficiale delle lezioni. Queste attività organizzate dalle singole Facoltà, e definite nel regolamento didattico di ateneo, possono anche prevedere la collaborazione con istituti di istruzione secondaria superiore. Non sono attività obbligatorie ma, nel caso in cui la Facoltà che le organizza definisca con precisione i requisiti di base per l'ammissione a un corso, permettono allo studente di acquisire le conoscenze minime necessarie per affrontare con profitto gli studi universitari. Esistono anche attività propedeutiche a singoli esami.

Consiglio di coordinamento didattico
Organo dell'Università degli Studi di Milano costituito da docenti e da una rappresentanza di studenti che coordina la didattica di un singolo corso di laurea o di laurea specialistica, o di corsi riferiti alla stessa classe o a classi affini. In particolare coordina gli obiettivi didattici e i curricula dei corsi che ad esso fanno capo, propone l'attivazione o la disattivazione delle attività didattiche comprese quelle di orientamento, di sostegno e di tirocinio. Esamina e approva i piani di studio presentati dagli studenti ed effettua il riconoscimento dei crediti per il trasferimento dal vecchio al nuovo ordinamento, da un corso di laurea a un altro, o ancora da un'università a un'altra. Ha inoltre il compito di riconoscere i crediti relativi a conoscenze e abilità professionali certificate, acquisite in attività formative anche extrauniversitarie.

Consiglio di Facoltà
Organo di programmazione costituito da un Preside, da professori e da una rappresentanza di ricercatori e studenti che delibera su tutte le materie didattiche di competenza della Facoltà. In particolare propone l'istituzione e l'attivazione dei corsi di studio e programma, sulla base delle proposte del Consiglio di coordinamento didattico, le relative attività didattiche.

Corso a numero programmato
Corso a cui si accede attraverso il superamento di un test. Per alcuni corsi il numero programmato è stabilito a livello nazionale: Medicina e chirurgia, lauree triennali delle professioni sanitarie, Odontoiatria e protesi dentaria, Medicina veterinaria, Architettura e Scienze della formazione primaria. Significa quindi che i programmi e la data di svolgimento delle prove di ammissione sono uguali in tutta Italia. Esistono poi corsi per i quali l'accesso è stabilito dal singolo ateneo: i programmi e la data di svolgimento delle prove saranno pertanto diversi da ateneo ad ateneo.
Tra i corsi ad accesso programmato a livello nazionale rientrano anche le Scuole di specializzazione per l'insegnamento secondario e le Scuole di specializzazione per le professioni legali.

Corsi di laurea a ciclo unico
Corsi regolati da normative dell'Unione europea che non prevedono un percorso triennale ma il conseguimento del titolo di studio solo dopo un percorso di laurea specialistica (quindi dopo 5 o 6 anni).
Sono lauree a ciclo unico i corsi di Medicina e chirurgia, Odontoiatria e protesi dentaria, Medicina veterinaria, Farmacia e Chimica e tecnologia farmaceutiche (CTF).

Corso di studio
Tutti quei corsi che prevedono il rilascio di un titolo accademico: corso di laurea, di laurea specialistica, di specializzazione, di dottorato di ricerca e corso per master.

Disciplina
È una materia di apprendimento e rientra in un settore scientifico-disciplinare. Non sempre la denominazione di una disciplina coincide con la denominazione di un corso di insegnamento attivato da una università.

Durata normale dei corsi di studio
Convenzionalmente la durata della laurea triennale è di tre anni e quella della laurea specialistica di ulteriori due anni (da qui la formula del 3+2). Il conseguimento di un titolo di studio non è però tanto legato al numero di anni quanto all'acquisizione di crediti: 180 per la laurea e ulteriori 120 per la laurea specialistica.

Esame
È una forma di verifica della preparazione acquisita dallo studente in relazione a un corso di insegnamento. L'esame dà luogo a votazione e consente di acquisire crediti. Può essere orale e/o scritto e deve essere sostenuto non prima della conclusione del corso. Esistono anche altre forme di verifica che non danno luogo a votazione ma permettono di acquisire crediti.

Esercitazioni
Attività pratiche su argomenti trattati a lezione da svolgersi sul campo, anche presso strutture pubbliche o private, dove lo studente sarà chiamato ad operare. Possono essere individuali o guidate, svolte cioè sotto la supervisione di un docente.

Facoltà
Tutti i corsi di un ateneo vengono istituiti all'interno delle varie Facoltà. Queste sono le strutture fondamentali per lo svolgimento delle attività didattiche dei corsi di studio che ad esse fanno capo.
La Facoltà coordina i propri corsi, conferisce i titoli di studio e contribuisce alla definizione dei programmi di sviluppo dell'ateneo, anche con riferimento al contesto istituzionale e sociale, agli enti e alle realtà operanti negli ambiti di sua pertinenza. Ogni Facoltà è costituita da un Preside, che la rappresenta, da un Consiglio di Facoltà, da professori e ricercatori.

Laboratorio
Le attività di laboratorio sono attività pratiche, svolte sotto la guida di docenti, che consentono di sviluppare argomenti trattati in modo teorico durante le lezioni, anche attraverso l'utilizzo di strumenti informatici o apparecchiature specifiche.

Lezione
Attività didattica di tipo teorico che si svolge in aula. Alle lezioni è associato lo studio individuale da parte dello studente.

Manifesto degli studi
Documento, predisposto annualmente dalle Facoltà, che rappresenta l'attuazione del regolamento didattico di un corso di studio per ogni anno accademico. Nel manifesto degli studi di ogni corso sono indicati i requisiti di accesso; il piano degli studi ufficiale con l'elenco degli insegnamenti attivati per quell'anno accademico suddivisi per anni ed eventualmente in semestri, e il corrispettivo in crediti; le indicazioni delle eventuali propedeuticità; le norme relative alle iscrizioni e alle frequenze; i periodi di inizio e di svolgimento delle attività; i termini entro i quali presentare le eventuali proposte di piani di studio individuali.



Manifesto generale degli studi
Il manifesto generale degli studi di un'università indica le condizioni, le modalità, i termini, gli importi da versare, la documentazione richiesta e ogni altro adempimento necessario all'immatricolazione ai corsi di studio attivati.

Ordinamento didattico di un corso di studio
L'ordinamento didattico di un corso di laurea o di laurea specialistica è definito nel regolamento didattico di ateneo. Stabilisce la denominazione del corso e la classe di appartenenza; gli obiettivi formativi; il profilo professionale del laureato e gli sbocchi occupazionali; il quadro generale delle attività formative con corrispondente numero di crediti, tipologia (attività di base, caratterizzante…), ambito disciplinare e settore scientifico-disciplinare; le caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di studio. Stabilisce inoltre a quali corsi di laurea specialistica lo studente potrà accedere con il pieno riconoscimento dei crediti acquisiti.

Ordini professionali
Per l'accesso ad alcune professioni è necessario essere iscritti a un ordine professionale. L'accesso avviene attraverso il superamento di un esame, che si svolge presso l'università.
Per ogni albo professionale esistono due sezioni, una per i laureati triennali indicati come junior (sezione B), l'altra per i laureati specialistici (sezione A). Chi ha conseguito una laurea del vecchio ordinamento, come anche gli attuali iscritti agli albi, è inserito di diritto tra i laureati specialistici.

Orientamento
L'attività di orientamento, svolta in genere da appositi centri dell'università, ha lo scopo di assistere nella scelta universitaria gli studenti degli ultimi anni delle scuole secondarie superiori che intendono intraprendere un percorso universitario; si propone inoltre di seguire gli studenti iscritti durante la loro permanenza in università, e infine di facilitare il passaggio verso il mondo del lavoro di chi ha terminato gli studi.

Piano degli studi
Rappresenta il percorso didattico di ogni studente iscritto a un corso di laurea o di laurea specialistica. 
Nel piano degli studi lo studente elenca, suddivise per gli anni di corso, le attività formative obbligatorie, quelle opzionali e quelle scelte autonomamente, nel rispetto dei vincoli stabiliti dalle classi di corsi di studio e dagli ordinamenti didattici. Lo studente presenta il proprio piano degli studi generalmente nel corso del primo anno. Il piano degli studi che si discosta dai curricula ufficiali indicati nel manifesto degli studi, viene sottoposto per l'approvazione all'esame del Consiglio di coordinamento didattico.

Preiscrizione
Le preiscrizioni universitarie interessano tutti gli studenti dell'ultimo anno delle scuole superiori.
Si effettuano solo via Internet, compilando un modulo telematico accessibile dal sito del Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca, in cui lo studente indica le sedi universitarie presso le quali intende preiscriversi e l'area didattico-culturale o i corsi verso i quali è orientato.
Non sono né obbligatorie né vincolanti, sono utili agli atenei per programmare l'offerta formativa e i servizi per gli studenti e per organizzare iniziative e attività di orientamento.

Regolamento didattico di ateneo
Il regolamento didattico di ateneo disciplina gli ordinamenti didattici di tutti i corsi di studio, le attività e i servizi di orientamento, sostegno, aggiornamento, perfezionamento e formazione permanente e ricorrente.
In particolare definisce gli obiettivi, i tempi e i modi con cui le competenti strutture didattiche programmano e coordinano le attività formative; le modalità di svolgimento di esami e altre forme di verifica, e della prova finale per il conseguimento del titolo di studio; la valutazione della preparazione iniziale degli studenti che accedono ai corsi di laurea e di laurea specialistica, definendo le conoscenze minime richieste per l'accesso; l'organizzazione di attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale degli studenti che accedono ai corsi di laurea, e di quelle relative agli obblighi formativi aggiuntivi; l'introduzione di un servizio di ateneo per il coordinamento delle attività di orientamento, da svolgere in collaborazione con gli istituti d'istruzione secondaria superiore, e in ogni corso di studio, di un servizio di tutorato per gli studenti; l'eventuale introduzione di apposite modalità organizzative delle attività formative per studenti non impegnati a tempo pieno; stabilisce inoltre il riconoscimento dei crediti acquisiti da uno studente al fine della prosecuzione degli studi in un altro corso della stessa università o in un'altra università. Disciplina inoltre le modalità con cui l'università rilascia il supplemento al diploma.

Regolamento didattico di un corso di studio
Specifica nel dettaglio gli aspetti organizzativi di un corso secondo l'ordinamento didattico del corso stesso. In particolare stabilisce le modalità di accesso; determina l'elenco degli insegnamenti, con l'indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e l'eventuale articolazione in moduli e l'elenco delle altre attività formative; gli obiettivi formativi specifici; i crediti e le eventuali propedeuticità di ogni insegnamento e di ogni altra attività formativa; i curricula offerti agli studenti e le regole di presentazione dei piani di studio individuali; la tipologia delle forme didattiche degli esami e delle altre verifiche del profitto degli studenti; le disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza. Inoltre il regolamento didattico di un corso di studio stabilisce il numero minimo di crediti da acquisire in tempi determinati anche come condizione per l'iscrizione all'anno di corso successivo e specifica quali crediti acquisiti saranno riconosciuti validi per il proseguimento degli studi.

Relatore
È il docente che aiuta e segue lo studente nella scelta dell'argomento e nell'elaborazione della tesi di laurea, necessaria per il conseguimento della laurea specialistica.

Seminario
Attività didattica complementare che consente di approfondire determinati argomenti di un corso di insegnamento. Prevede la partecipazione di un numero ristretto di studenti e consente di acquisire crediti.

Settore scientifico-disciplinare
Raggruppamento di discipline in base a criteri di omogeneità scientifica e didattica legati alle competenze richieste per la materia. Il settore scientifico-disciplinare di ogni disciplina è stabilito da decreti ministeriali.

Stage
È un'attività formativa che consente di entrare in contatto con il mondo del lavoro. Tutti i corsi di laurea e di laurea specialistica prevedono un periodo di tirocinio o stage presso enti o aziende convenzionate con l'università da svolgersi preferibilmente nel corso dell'ultimo anno. Questa attività consente di acquisire crediti.

Studente part-time
È lo studente che per motivi di lavoro o di altro genere non può frequentare in modo continuativo le lezioni. Lo studente che al momento dell'iscrizione si dichiara studente part-time è assistito nel percorso formativo da tutor di Facoltà e generalmente deve svolgere un programma integrativo assegnato dai docenti.

Supplemento al diploma
Certificato, rilasciato assieme al diploma di ogni titolo di studio, che riporta, secondo modelli conformi a quelli di altri Paesi europei, le indicazioni relative al percorso accademico seguito dallo studente per conseguire il titolo stesso. Questo certificato consente di riconoscere a livello europeo il titolo accademico conseguito, il contesto formativo di riferimento e il percorso didattico seguito dallo studente. Nell'ambito universitario favorisce la mobilità nazionale e internazionale degli studenti e allo stesso tempo certifica, in prospettiva di un inserimento nel mondo del lavoro, le conoscenze e le competenze acquisite durante il percorso di studi.

Tabelle di corrispondenza
Tabelle elaborate dalle singole Facoltà che servono a "tradurre" in crediti gli insegnamenti del vecchio ordinamento, consentendo di convertire nelle nuove carriere i percorsi già compiuti. Servono soprattutto a che desideri passare dal vecchio al nuovo ordinamento didattico e sono predisposte sulla base della valutazione dei singoli curricula degli studenti.

Tesi di laurea
È un elaborato scritto nel quale lo studente sviluppa un progetto o una ricerca originale, in genere su un argomento relativo a un insegnamento compreso nel proprio piano di studi. È svolto sotto la guida di un docente che ha il ruolo di relatore. La presentazione della tesi e la relativa discussione davanti a una commissione è necessaria per il conseguimento di una laurea specialistica.

Titolo di studio
Titolo accademico conseguito al termine di un corso di studio istituito dall'università. Ha la stessa validità in tutte le università italiane.

Tutorato
È un servizio, definito nei regolamenti didattici di ogni corso di studio, che ha lo scopo di orientare e assistere gli studenti lungo tutto il corso degli studi. Sono servizi di tutorato i precorsi e le attività di sostegno e di appoggio alla didattica ordinaria dei corsi di laurea, con particolare riferimento alle esigenze degli studenti iscritti al primo anno al fine di facilitare il passaggio dagli studi secondari a quelli universitari e ridurre il rischio di dispersioni e abbandoni. Lo studente, soprattutto se non frequentante, può usufruire di un servizio di tutorato individuale.

Valore legale dei titoli
I titoli conseguiti al termine di corsi di studio dello stesso livello, e appartenenti alla stessa classe, hanno identico valore legale. Al di là del valore legale assume notevole importanza il supplemento al diploma che riporta lo specifico percorso formativo seguito dallo studente per conseguire il diploma di laurea o di laurea specialistica.
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